
ceramica depurata grigia con motivo meandrospiralico a sÒttile incisione, la cui 
12resenza può essere indicativa di una pertinenza ali' ambito dei ritnali delle comu­
µità di agricoltori, almeno nelle fasi di ultimo utilizzo in cui sembra essere stata 
velocemente ricolmata anche con gli attrezzi propri delle loro attività. Nell'area 
del basso corso ofantino analoghe strutture "a pozzetto" erano già note nelle vici­
nanze, in località Pozzo, sulla riva sinistra, messe in evidenza dal Gervasio (GER­
VASIO 1913) e riferibili allafacies Serra d'Alto. 

7. BITONTO (BARI), Pezza Mondella

F. 177-189 I.G.M.

FRANCESCA RADINA 

In seguito a recenti ricognizioni di superficie effettnate nell'agro bitontino e
in territori ad esso limitrofi, d'intesa con la Soprintendenza, sono state individuate 
dallo scrivente sei nuove stazioni neolitiche che si aggiungono agli insediamenti 
già conosciuti di Primignano (Palo del Colle), Monteverde (Terlizzi), Pere Rosse 
(Bitonto) e Palese-Titolo (Bari). 

Gli insediamenti in questione sono denominati: Pezza Mandella (Bitonto), Le 
Spalle delle Matine (Ruvo), Pezze di Bazzarico (Bitonto), Malnome (Palo del 
Colle), Grotte San!' Angelo (Bari), Quartiere San Paolo (Bari). Dal punto di vista 
geomorfologico, tali insediamenti sono caratterizzati da affioramenti calcarei e da 
terrazzamenti sovrastanti piccoli alvei torrentizi o lame. 

Il primo in�ediamento in questione è quello di Pezza Mandella, località che 
ha conosciuto un rilevante fenomeno di antropizzazione specialmente in età clas­
sica, ma che risulta essere stata frequèntata anche nel Neolitico Antico, data la pre­
senza di ceramica impressa ad unghiate e inadorna e la presenza di alcuni manu­
fatti litici in selce e in ossidiana, con una relativa abbondante attestazione di 
schegge e scarti di lavorazione. L'insediamento, ad una prima indagine, risulta di 
modeste dimensioni. 

Il secondo insediamento è quello sito in località Le Spalle delle Matine, che 
attesta una notevole frequentazione nel Neolitico antico e finale., Vi è infatti un' ab­
bondante dispersione di franrmenti di ceramica impressa con decorazioni cardiali, 
ad unghiate e a "rocker-pattern" e sono inoltre identificabili alcune anse a rocchet­
to, tipiche dellafacies Diana-Bellavista. Desta inoltre particolare interesse l'uti­
lizzo come degrassante, nei franrmenti ceramici, oltre ai soliti feldspatoidi e 
inclusi litici, di particelle di noduli ferrosi di cui la zona è particolarmente ricca. 
La litica non è abbondante, ma sono comunque presenti alcuni strumenti e scarti 
di lavorazione in selce e ossidiana. L'area è stata frequentata in maniera abba­
stanza assidua anche nel Bronzo medio, come attestato dalla presenza di numerosi 
franrmenti di impasto con decorazione a cordone plastico riferibili a questo perio­
do. L'ins_ediarnento è ubicato in prossimità di un pianoro prospiciente una dolina 
carsica. 

Il terzo insediamento in esame è quello di Pezze di Bazzarico (scoperto nel 
maggio 1998) che, da una prima indagine, risulta avere una frequentazione del 
Neolitico antico . 

. Nonostante un'apparente scarsa estensione dell'area di frequentazione, la su­
perficie risulta disseminata da molteplici franrmenti ceramici di impressa, graffita 





28 

stante il Pula di Molfetta negli scavi dallo stesso effettuati e che sembra essere, ad 
un primo esame ricognitivo di superficie, presente anche nell'insediamento di 
Monteverde. L'area, soggetta allo scasso, risulta avere una lunghezza di 63 metri 
e 'una massima larghezza di m 23,50 ed è sita in una valle ai piedi di un piccolo 
colle denominato Monteverde a 211 metri s.Lm.; la sezione, che raggiunge la mas­
sima altezza a m 2,30 dal piano di campagna, presenta una stratigrafia ad anda­
mento non uniforme caratterizzata dal!' alto in basso da 70 centimetri circa di 
humus e a seguire da uno strato di circa 70 centimetri di sedimenti sabbiosi, con­
tenenti una notevole quantità di elementi piroclastici sovrapposti ad un bolo 
argilloso con inclusi carbonatici. Da un primo esame lo strato archeologico sem­
brerebbe esser posto nell'interfaccia tra lo strato sabbioso e quello argilloso. 
Questo dato sembra confermato anche dalle affermazioni del Mosso che aveva 
trovato il terreno vergine alla profondità di un metro e mezzo nei suoi saggi di 
scavo in località Le Padule. 

La depressione valliva di origine carsica, con andamento abbastanza accen­
tuato, come si evince dalle curve di livello, costituisce un bacino di accumulo delle 
acque piovane ( cfr. anche il toponimo) ed è soggetta ad una sedimentazione non 
uniforme che crea qualche problema nella lettura stratigrafica. Pur tuttavia il mate­
riale rinvenuto nello scasso non sembrerebbe scivolato ma, al contrario, sembra 
appartenere ad un'area di frequentazione in prossimità di questa zona paludosa. In 
seguito ad una prima ricognizione sono stati prelevati alcuni frammenti ceramici 
non decorati pertinenti a pareti ad andamento ovoide, scarti di lavorazione di selce 
e alcuni tratti di lama in selce e in ossidiana, e un macinello, probabilmente in are­
naria compatta. 

In seguito a queste nuove segnalazioni è possibile effettuare un primo studio 
distanziometrico ed altimetrico degli insediamenti, fondamentale per capire la di­
stribuzione spaziale e le scelte locazionali dei medesimi: 

-l'insediamento di Palese-Titolo sito a O m s.Lm., dista in linea d'aria
all'incirca 3,5 lan da quello di quartiere San Paolo sito a 30 m s.Lrn. che risulta 
avere una pendenza di circa 4 ° di immersione NE ove affiora il banco roccioso per 
effetto del dilavamento; 

-l'insediamento di Masseria Maselli, parallelo a quello di quartiere San
Paolo, risulta appoggiato su un banco roccioso avente una pendenza di 4 ° di 
immersione SE ed è posto a 38 m s.Lrn.; 

-l'insediamento di grotte Sant' Angelo dista all'incirca 3,5 lan da quello
di quartiere San Paolo, è sito a 50 m s.Lrn. e poggia su un banco roccioso avente 
la pendenza di 4 ° di immersione NO; 

-l'insediamento di Pere Rosse risulta essere a 90 m s.Lm. e dista in linea
d'aria circa 7 km da grotte Sant' Angelo; 

- l'insediamento di Primignano è sito a 220 m s.1.m. e dista 11 km da quel­
lo di grotte Sant' Angelo e 8,6 km da quello di Pere Rosse; 

-l'insediamento di Malnome è ubicato a 225 m s.Lrn. e dista 2,4 lan in
linea d'aria da quello di Prirnignano; 

-l'insediamento di Pezze di Bazzarico trovasi a 330 m s.Lm. e il banco
roccioso affiorante ha una pendenza di all'incirca 4° di immersione SO e dista in 
linea d'aria 10 km da quello di Malnome; 

-l'insediamento di Monteverde è posto a 210 m s.Lrn. e dista in linea d'a­
ria 10 km dall'insediamento di Primignano e 7,5 lan dagli insediamenti di Mal­
nome e di Pezze di Bazzarico; 






